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2. Industrie connesse col­
la pesca. — Una mattina d’estate in un borgo peschereccio 
del nostro lido. Il mare è calmo come d’olio. La brezza 
dal mare non si leva che più tardi, verso le nove: la 
campana della chiesa non ha ancor suonato le sette. Al­
l’estremità di ponente, là dove si stende una breve spiaggia, 
sono tirate a terra 
due paranze in ri­
parazione : una 
terza è in costru­
zione. I maestri 
d’ascia vi lavora­
no ; alle altre due 
sono d’attorno i 
calafati e le stan­
no impegolando.
Sulla rena ed al­
l’ombra degli sca­
fi i pescatori rat­
toppano le vele, t o n n a r a  g a l l e g g i a n t e .

a l t r o  t r a m a g l i o .

pesce si confonderà col co­
lore dell’acqua: roba da pescia- 
telli. Se il pesce è più vi­
goroso e grosso, la seta non 
offre bastevole resistenza ; e 
la si surroga colla treccina 
composta di crini di cavalli 
bianchi. Tanto la seta quanto 
la treccina sono legate con 
nodo opportuno ad un robusto 
cordoncino di canapa torta, che 
si chiama specialmente lenza. 
Talvolta è bianca, tal altra co­
lorata in rosso bruno.
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